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È morto il Re… evviva il Re!! Il 2015 è 
ormai da archiviare: benvenuto 2016!! 
Che anno ci lasciamo alle spalle? In que-
sti giorni è inevitabile stilare un bilancio 
degli ultimi dodici mesi, con qualche 
rimpianto per lacrime ed errori, nostal-
gia per gioie scintillanti, strizzando l’oc-
chiolino al futuro che già incombe.
Sovizzo Post non è certo un periodico 
di natura religiosa, ma scelgo di farvi 
gli auguri condividendo una bellissima 
pagina (di Don Dolindo Ruotolo) con-
divisa con le persone più care in alcuni 
momenti di difficoltà degli ultimi mesi, 
righe che hanno permesso di seminare 
progetti di speranza per l’anno che 
verrà.
Ci scrive Gesù bambino…
“Lasciate a me la cura delle vostre cose 
e tutto si calmerà. Vi dico, in verità, 
che ogni atto di vero, ricco e completo 
abbandono in me, produce l'effetto che 
desiderate e risolve le situazioni spino-
se. Abbandonarsi a me non significa 
arrovellarsi, sconvolgersi e disperarsi, 
volgendo poi a me una preghiera agi-
tata perché io segua voi. È cambiare 
l'agitazione in preghiera. Abbandonarsi 
significa chiudere placidamente gli 
occhi dell'anima, stornare il pensiero 
dalla tribolazione e rimettersi a me per-
ché io solo operi, dicendo: pensaci Tu. È 
contro l'abbandono la preoccupazione, 
l'agitazione e il volere pensare alle con-
seguenze di un fatto.
È come la confusione che portano i fan-
ciulli, che pretendono che la mamma 
non pensi alle loro necessità, e vogliono 
pensarci essi stessi, intralciando con le 
loro idee e le loro fisime infantili il suo 

lavoro. Chiudete gli occhi e lasciatevi 
portare dalla corrente della mia grazia, 
chiudete gli occhi e lasciatemi lavorare, 
chiudete gli occhi e pensate al momen-
to presente, stornando il pensiero dal 
futuro come da una tentazione; riposa-
te in me credendo alla mia bontà e vi 
giuro che per il mio amore che, dicen-
domi, con queste disposizioni, pensaci 
tu, io ci penso in pieno, vi consolo, vi 
libero, vi conduco.
E quando debbo portarvi in una vita 
diversa da quella che vedete voi, io vi 
addestro, vi porto nelle mie braccia, vi 
faccio trovare, come bimbi addormen-
tati nelle braccia materne, dall'altra riva. 
Quello che vi sconvolge e vi fa male 
immenso è il vostro ragionamento, il 
vostro pensiero, il vostro assillo ed il 
volere ad ogni costo provvedere voi a 
ciò che vi affligge.
Quante cose io opero quando l'ani-
ma, tanto nelle sue necessità spirituali 
quanto in quelle materiali, si volge a 
me dicendomi: pensaci tu!, e chiude 
gli occhi e riposa. Avete poche grazie 
quando vi assillate per produrle, ne 
avete moltissime quando la preghie-
ra è affidamento pieno a me. Voi, nel 
dolore, pregate perché io operi, ma 
perché io operi come credete… Non 
vi rivolgete a me, ma volete che io mi 
adatti alle vostre idee, non siete infer-
mi che domandano al medico la cura, 
ma gliela suggeriscono. Non fate così, 
ma pregate come vi ho insegnato nel 
Pater: sia santificato il tuo nome, cioè 
sii glorificato in questa mia necessità, 
venga il tuo regno, cioè tutto concorra 
al tuo regno in noi e nel mondo; sia 
fatta la tua volontà come in cielo così in 
terra, cioè disponi tu in questa neces-
sità come meglio ti pare, per la vita 
nostra terrena e corporale.
Se mi dite davvero “sia fatta la tua 
volontà”, che è come dire: pensaci tu, 
io intervengo con tutta la mia onnipo-
tenza e risolvo le situazioni più chiuse. 
Ti accorgi che il malanno incalza invece 
di decadere? Non ti agitare, chiudi gli 
occhi e dimmi con fiducia: sia fatta la 
tua volontà, pensaci tu! Ti dico che io ci 
penso e che intervengo come medico 
e compio anche un miracolo, quando 
occorre. Vedi che la situazione peggio-
ra? Non ti sconvolgere; chiudi gli occhi e 
dì: pensaci tu! Ti dico che io ci penso, e 
che non c'è medicina più potente di un 
mio intervento d'amore.
Ci penso solo quando chiudete gli 
occhi. Voi siete insonni, voi volete tutto 
valutare, tutto scrutare, a tutto pensare 
e vi abbandonate così alle forze umane 
e peggio agli uomini, confidando nel 
loro intervento. È questo che intralcia le 
mie parole e le mie vedute. Oh, come io 
desidero da voi questo abbandono per 
beneficiarvi e come mi addoloro nel 
vedervi agitati!
Satana tende proprio a questo: ad agi-
tarvi per sottrarvi alla mia azione e 
gettarvi in preda alle iniziative umane; 
confidate perciò in me solo, riposate 
in me, abbandonatevi a me in tutto. Io 
faccio miracoli in proporzione del pieno 
abbandono a me, e del nessun pensiero 
di voi. Io spargo tesori di grazia quando 
voi siete nella piena povertà. Se avete 
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Solitamente ci si ritrova tutti insieme a 
fine marzo, poco dopo la festa del papà, 
gustando i primi refoli della neonata pri-
mavera. Un gruppo di amici - in assoluta 
segretezza – sceglie di dare risalto ad una 
persona particolare: poi ci pensano le 
magiche pennellate di un autentico mae-
stro come l’amico Luigi Cisco a tradurre in 
un quadro le emozioni di una storia che 
vale, di un esempio da applaudire, di un 
frutto della nostra terra da tramandare 
soprattutto alle nuove generazioni. 
Fatto sta che negli ultimi anni sono state 
sempre individuate figure maschili: certa-
mente senza alcuna intenzione di discri-
minare il gentil sesso! Così, qualche mese 
fa, i nobili giurati si son guardati negli 
occhi: è giusto premiare una donna. E che 
sia una donna speciale!
È bastato quindi un rapido giro di sguardi 
per scorgerne immediatamente il profilo. 
Non tanto perché il suo nome è inciso a 
caratteri d’oro nel grande libro della storia 
di Sovizzo. Non solo per la sua straordi-
naria testimonianza con una vita spesa 
ininterrottamente – e in ogni ambito - a 
servizio degli altri. Semplicemente perché 
lei ci accompagna da decenni come un 
faro, un punto luminoso a cui è possibile 
fare riferimento in ogni occasione, appro-
do sicuro nelle gioie da condividere e 
soprattutto nei momenti di difficoltà.
Per chi - come chi scrive - ha da sempre 
la gioia di averla a fianco, lei è semplice-
mente “la” Carla: quasi che quell’articolo 
determinativo rappresenti il suo titolo più 
nobile, sigillo di unicità ed irripetibilità. 
Con tutto il rispetto per la splendida tela 
di Luigi Cisco, non basta un emozionante 
quadro per descrivere la nostra carissima 
CARLA TONELLO. E nemmeno sarebbe 
sufficiente un corposo libro di memorie. 
Bisognerebbe prendersi un bel po’ di 
ferie per raccoglierne la testimonianza in 
una lunghissima intervista! Non è infatti 
una donna desinata ai monologhi: lei ha 
bisogno di dialogo, di domande, di sguar-
di, di affettuose provocazioni che l’aiutino 
a disvelare – quasi un sorso alla volta – 
mille episodi ed aneddoti che, mattone 
dopo mattone, hanno dato spessore alla 
sua vita assolutamente straordinaria.
Carla ha costruito la sua casa sulla roccia: il 
granito della fede, della sua straordinaria 
famiglia, dell’esempio solidale declinato 
giorno per giorno. Proprio queste poten-
tissime fondamenta l’hanno sorretta in 
tante prove della vita: non solo quando 
la sofferenza ha bussato alle porte del 
suo cuore e del suo fisico, ma soprattutto 
quando – senza risparmiarsi mai – lei ha 
condiviso lacrime, dubbi, sofferenze di 
persone che la Provvidenza le chiedeva 
di tenere per mano.
Il quadro che le è stato donato rappresen-

ta la sua casa natia. E, pennellata dopo 
pennellata, la memoria torna ai suoi nobi-
li avi, a decenni di servizio come infer-
miera in ospedale, alle centinaia di casi 
affrontati nel suo impegno di operatrice 
nel Centro di Aiuto alla Vita, ai tantissimi 
bambini venuti alla luce grazie alle sue 
parole ed aiuto materiale che hanno con-
vinto a dire “Sì alla Vita” tante mamme 
fragili ed impaurite per una gravidanza 
inattesa. Carla non ha avuto figli, ma molti 
nutrono la certezza che nella sua grande 
anima lei sia una autentica Madre, forse 
più di tante donne che hanno partorito: 
cooperatrice di Colui dona la Vita, sempre 
per la Vita! 
Lo scorso 8 dicembre – proprio nel giorno 
dell’Immacolata - le abbiamo teso una 
piccola imboscata: nella sua grande umil-
tà, non si aspettava di essere circondata 
da tanti amici che volevano festeggiarla, 
ma soprattutto dirle grazie. Nonostante 
l’emozione e la sorpresa, Carla ci ha nuo-
vamente stupiti tutti - con alcune semplici 
parole che porteremo sempre scolpite 
nel cuore - ricordandoci con tono disar-
mante che non servono grandi imprese 
per regalare un raggio di luce alle perso-
ne che incontriamo: ciascuno di noi può 
trasformarsi in un miracolo, magari con 
un semplice sorriso, un abbraccio, un po’ 
di ascolto, aprendo il cuore e seminando 
amore... senza risparmio.
Non smetteremo mai di volerti bene e 
di ringraziarti, carissima Carla: per quello 
che sei stata, per come oggi sei e per 
tutto quello che continuerai a regalare al 
mondo. Ti abbracciamo forte, specchian-
doci nel tuo sguardo che risplende di lode 
per il passato, gioia per il presente ed 
emozioni per il futuro che la Provvidenza 
ci donerà tenendoti stretta al cuore: ad 
maiora, ad multos annos!

  Paolo

 EVVIVA "LA" CARLA! 

L'albero di Ampelio

A.F.V.P.F.S.C.D.



di meritato riposo. Ed ora, dopo oltre 
quattordici anni a vederli lassù a fian-
co della testata, li teniamo per mano 
con immensa gratitudine. Ed invitiamo 
anche voi a ringraziarli, perché se non 
ci fossero persone ed aziende che inve-
stono risorse nell’informazione locale, 
questa non potrebbe essere libera e 
gratuita. 
Ai nostri amici auguriamo ogni bene 
e felicità, con un affetto pari solo alla 
gratitudine per averci tenuti per mano 
in tutti questi lunghi anni in cui hanno 
dimostrato un amore cristallino per il 
nostro paese. E quando verrà il momen-
to di abbassare la serranda del negozio 
per l’ultima volta… saremo con voi: 
anche solo per un brindisi alla vostra 
salute e felicità. Ad maiora!

Paolo e la Redazione

 GRAZIE, 
 DOTTOR LONEDO! 

Non è facile voltare pagina in alcuni 
capitoli del grande libro della storia 
di Sovizzo. È passato poco tempo da 
quando abbiamo ringraziato la dotto-
ressa Aloisi in occasione del suo pensio-
namento, ed ecco che anche il dottor 
Lonedo conclude la sua competente 
attività di medico nel nostro paese. Nel 
suo ambulatorio sono passate genera-
zioni di sovizzesi, piccole grandi storie 
di vita, problemi complessi o banali di 
salute e tra una ricetta ed una diagnosi 
egli ha condiviso pagine significative 
dell'esistenza di molti di noi. Il suo sorri-
so bonario ha accompagnato il dialogo 
professionale tra medico e paziente, 
consapevole che prima viene la perso-
na e poi la malattia. E se Sovizzo oggi 
ha una Medicina di Gruppo d'avanguar-
dia, proiettata ad ulteriori evoluzioni, lo 
deve anche a lui. Grazie, dottor Lonedo: 
Sovizzo sa che dietro quello stetosco-
pio batteva e batte un grande cuore!

L'Amministrazione comunale
di Sovizzo

della foresta come i bastioni di una 
fortezza in fiamme - sentinelle mute gli 
alberi solenni, li stringono d’intorno a 
estrema difesa...”
La pagina attende, mentre intorno il 
silenzio della notte sembra perfino pal-
pabile, da quanto è fitto. Fuori, qualche 
auto si attarda sulle strade, diventa bru-
sio lontano, due fari si sciolgono nel 
buio, svaniscono. Non riesco a dormire, 
pensando a quel pugno di case riunite 
sull’orlo di un prato alpino, ai piedi della 
grande montagna: una foto intravista 
sullo schermo del pc, null’altro, non il 
profumo del bosco, non l’eco lontana 
di un campanile, che svetta lontano, a 
valle, additando il cielo trascorso da un 
chiarore autunnale. Una foto, nulla più, 
di una piccola contrada agordina, ai 
piedi della grande montagna, il Civetta, 
alto sopra le nubi come solo può esserlo 
il trono di Dio. Da qui partisti, Orlando, 
molto tempo fa, ancora giovane, gli 
arnesi del mestiere con te, vagando di 
valle in valle e poi giù, nella grande pia-
nura dalle mille luci e dalle mille storie. 
Qui forse tornasti, dopo tanti viaggi, 
per l’ultimo viaggio, se è vero che la 
rondine ritrova per tutta la vita la strada 
del nido, al di là del mare, oltre i cieli 
lontani. In qualche casa, nella penom-
bra, forse il tuo ritratto veglia tra altri 
sulle stanze silenziose, perso nel sogno 
di una vita, la tua, Orlando Farenzena 
di Farenzena, frazione di Agordo. O 
forse venivi da lassù, da quel pugno di 
case che si scorge a malapena ai piedi 
delle alte pareti, le prime a ricevere il 
saluto del sole, le ultime a risplendere 
nel tramonto, quando nella valle già 
le ombre si allungavano tra i boschi e i 
prati? Ti immagino, allegro e impolvera-

vostre risorse, anche poche, o se le cer-
cate, siete nel campo naturale e seguite 
quindi un percorso naturale delle cose 
che è spesso intralciato da satana. 
Nessun ragionatore ha fatto miracoli, 
neppure tra i Santi. Opera divinamente 
chi si abbandona in Dio.
Quando vedi che le cose si complica-
no, dì con gli occhi dell'anima, chiusi: 
Gesù, pensaci tu! E distràiti, perché la 
tua mente è acuta... e per te è difficile 
vedere il male. Confida in me spesso, 
distraendoti da te stesso. Fa' così per 
tutte le tue necessità. Fate così tutti, 
e vedrete grandi, continui e silenziosi 
miracoli. Ve lo giuro per il mio amore. Io 
ci penserò ve lo assicuro. Pregate sem-
pre con questa disposizione di abban-
dono, e ne avrete grande pace e grande 
frutto, anche quando io vi faccio la 
grazia dell'immolazione di riparazione 
e di amore che impone la sofferenza. Ti 
sembra impossibile? Chiudi gli occhi e 
di' con tutta l'anima: "Gesù pensaci tu". 
Non temere ci penso io. E tu benedirai il 
mio nome umiliandoti. Mille preghiere 
non valgono un atto solo di fiducioso 
abbandono: ricordatelo bene. Non c'è 
novena più efficace di questa: O Gesù 
m'abbandono in Te, pensaci tu!”
Vi abbraccio tutti, con l’augurio di festi-
vità feconde e gioiose. Buon Natale, 
Sovizzo: il 2016 ed il Futuro ci atten-
de….

Paolo Fongaro
e la Redazione
di Sovizzo Post

 UN GRAZIE 
 LUNGO 14 ANNI  

È dal lontanissimo numero 3 di questo 
giornale che ci accompagnano, inin-
terrottamente. Antonella e Ruggero 
De Antoni – in compagnia della loro 
splendida famiglia – hanno sempre 
sostenuto Sovizzo Post, fin dal suo timi-
do debutto. Prossimamente per loro 
sarà finalmente ora di godere un po’ 

 AUGURI DAL SINDACO 
"Per fare un albero di Natale ci vogliono 
tre cose: gli ornamenti, l’albero e la fede 
nel futuro. (Proverbio armeno)" Che la 
luce del Santo Natale doni a tutti la spe-
ranza in un uomo migliore e la serenità 
di un anno migliore. 

Il Sindaco Marilisa Munari
e l'Amministrazione

comunale di Sovizzo

 FARENZENA 
Dedicato a Giuseppe Tonin, cantore 
gentile delle nostre radici.
L’ultimo Natale di Orlando Farenzena
“Mi risveglio talvolta con il freddo 
dell’alba – scivolando fuori dal letto 
il pavimento di tavole di legno cigola 
sotto i piedi, come un gatto accoccolato 
che fa le fusa; mentre cerco gli zoccoli, 
nascosti sotto il lembo della coperta, ai 
piedi del letto, a parete, nella penom-
bra non ancora destata dai raggi del 
sole, il doppio ritratto di due sposi con-
templa i miei movimenti, dalla sua cor-
nice tarlata: due baffi imponenti danno 
allo sposo un piglio quasi marziale; lei 
sosta in silenzio, lo sguardo perso nel 
suo passato di sposa e di madre, le 
spalle solide di chi ha già tante volte 
percorso il sentiero che dagli alti prati 
porta al fienile, la gerla sulle spalle.
Dal soffitto, come dita invisibili il tic-
chettio delle gocce che scivolano dai 
ghiaccioli sospesi sul ballatoio di legno, 
verso il torrente, nascosto più in basso 
tra gli abeti.
Poi esco, il viso stretto nel freddo del 
mattino, la sacca sulle spalle: ogni gior-
no i picchi innevati si ergono al di sopra 
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 COMPLIMENTI ANDREA! 

Lo scorso Venerdì 18 Dicembre 
ANDREA COZZA ha conseguito presso 
l'Università degli Studi di Verona (Sede 
di Vicenza - dipartimento di Economia 
Aziendale) la Laurea Magistrale in 
Direzione Aziendale discutendo la tesi 
"Il ruolo dell'ICT per l'ottimizzazione 
dei processi aziendali: il caso AACO 
Manufacturing Srl" con relatore la Prof.
ssa Cecilia Rossignoli.
Andrea rivolge un particolare ringra-
ziamento a tutti i collaboratori di AACO 
per essersi resi disponibili a condivide-
re e sposare le nuove tecniche per una 
gestione snella, poste come obiettivo 
di miglioramento della produttività, 
non senza modifiche, a volte anche 
sostanziali, alla struttura organizzativa 
e ai quotidiani e radicati metodi di 
lavoro che si applicavano con consue-
tudine. A loro dedica questi due motti: 
“Ritrovarsi insieme è un inizio, restare 

insieme è un progresso, ma riuscire a 
lavorare insieme è un successo” (Henry 
Ford) e “Nessuno di noi è tanto in 
gamba quanto noi tutti messi insieme” 
(Roy Kroc, fondatore di McDonald’s)."
Un caro abbraccio ad Andrea, amico da 
sempre impegnato in tanti ambiti della 
nostra comunità: ti auguriamo le tante 
soddisfazioni che sicuramente meriti: ad 
maiora!

 ORGOGLIO “BRINCIO”  

 Domenica 22 novembre   presso 
il teatro comunale di Vicenza sono 
state consegnate a Rina e Anselmo 
Meneguzzo le onorificenze dì mae-
stri del commercio. L'assessore Rigoni 
insieme ai vertici della Confcommercio 
vicentina hanno premiato lei con 
l'aquila d'oro per 40 di attività e lui 
con  l'aquila di diamante per i 50 e più 
di attività. Un riconoscimento per l'im-
pegno, la volontà e la determinazione 
nel portare avanti le propria opera e 
per una vita trascorsa nell'ambito del 
commercio.
Il tradizionale “Ad maiora” ed uno spu-
meggiante brindisi agli amici Rina e 
Selmo, colonne portanti dei più buoni 
sapori che riscaldano il cuore di casa 
nostra: complimenti vivissimi!



 EVVIVA I MERCATINI! 
Qualcosa di speciale è accaduto nella 
giornata dell’8 Dicembre.
Quando alle ore 22.00 circa, stavamo 
ridando sembianze ordinarie ed usuali 
alla Piazza Manzoni e alle vie, nonostan-
te la coltre di nebbia, potevamo ancora 
intravedere i contorni e i colori di un 
Paese in festa e in gioia.
Ciò che rimane impresso dopo una 
giornata speciale, come quella dei 
Mercatini, non è solamente il grande 
numero di espositori (circa 100), l’orga-
nizzazione collaudata, che ogni anno 
riusciamo a migliorare, il successo di 
pubblico sia sulle strade, sia in sala 
delle conferenze per la mostra Arte 
& Mestieri,  gli appuntamenti artisti-
ci e il  progetto CUCINA LA CRISI con 
la presentazione e degustazione del 
"Polastro in tecia alla Sovizzese".
Ciò che ci è rimasto pienamente è lo 
spirito che aleggiava. Tutto quello che 
avete potuto apprezzare è merito solo 
di poche cose: UNIONE, CONDIVISIONE 
ED IMPEGNO.
Ed è merito di molte persone. Dal 
Grande gruppo della Pro Loco Sovizzo, 
che dopo un anno di intense attività ha 
trovato ancora una volta l’entusiasmo 
e la forza per portare a termine un 
Grande Progetto. È merito delle tante 
persone che sono venute a darci una 
mano prima, durante e dopo. Tanti 
volontari a cui va un profondo e sentito 
ringraziamento. È merito della gioia e 
della bellezza, che ci viene regalata 
dall’arte e dall’unione che si è creata tra 
i vari gruppi artistici del paese. Ci hanno 
regalato forti emozioni l’Arrigo Pedrollo 
Band, l’Accademia Butterfly, il Sovizzo 
Gospel Choir, lo Spazio Cuca-Centro 
Apolloni, gli Spakamasele.
Un grazie in particolare alla 
Confcommercio di Sovizzo, al Comune, 
ai cuochi Massimo ed Antonella, al 
Babbo Natale Sovizzese doc, e al “coc-
chiere” Felice.
Questo è il messaggio che vi lasciamo, 
augurandovi Buone Feste: solo dall’u-
nione, dalla condivisione e dall’impe-
gno si possono raggiungere grandi 
obbiettivi per la nostra Comunità. La 
Pro Loco Sovizzo è e lo sarà sempre un 
punto di riferimento e polo aggregan-
te per tutti. Tutto il Gruppo della Pro 
Loco Sovizzo vi augurerà  nella  notte 
della  vigilia Buon Natale e  un felice 
2016.

 Pro Loco Sovizzo

 MEET THE MAYORS 

Il giorno 20 ottobre il comando U.S. 
Army Garrison Italy di Vicenza ha aper-
to le porte della caserma Ederle per 
ospitare il tradizionale evento “Meet 
the Mayors” (incontro con i Sindaci). Il 
centro conferenze “Golden Lion” si è 
trasformato, per alcune ore in una sorta 
di mostra per l’esposizione dei prodotti 
tipici del territorio vicentino. Una folta 
comitiva composta da 61 comuni, pre-
senti con i propri sindaci ed  assessori, 
ha accolto la comunità americana con 

assaggio delle varie specialità locali: dai 
formaggi e salumi, ai funghi, al buon 
vino ad  una vasta varietà di confetture 
e  dolci.
L’incontro, giunto alla settima edizione,  
con primi cittadini e rappresentanti dei 
comuni del vicentino è stato anche l’oc-
casione per incontrare il Comandante 
Steven Marks nominato il 28 agosto a 
capo del contingente delle forze arma-
te statunitensi per l’Italia. Era presente 
anche il Maggior Generale Darryl A. 
Williams, comandante della Task Force 
Africa/Europa Meridionale.
Il Comandante Marks ha ringraziato 
tutti i presenti per aver accolto l’invito 
e si è detto felice di aver conosciuto 
tante persone che finora non aveva 
avuto modo di incontrare e fiducioso, 
nel contempo,  di poter instaurare un 
rapporto duraturo con i territori vicini 
alla caserma da lui rappresenta. 
Anche quest’anno il nostro Comune, 
rappresentato dal Vice Sindaco 
Giancarlo Rigoni,  ha partecipato all’e-
vento e, nell’ottica di proporre  a rota-
zione i prodotti del nostro territorio, 
quest’anno ha presentato, con il gio-
vane imprenditore Mirco Massignani,  
i prodotti dell’azienda Villa Civena La  
corte del Tartufo.
Le specialità sono state molto apprez-
zate tanto che, durante la foto di grup-
po finale, il Generale ha definito Mirco 
“The truffle’s man”.
Il prossimo anno saremo ancora presen-
ti a questo evento e sarà cura dell’Asses-
sorato alle Attività Economiche selezio-
nare ed invitare un altro rappresentante 
della nostra ricca realtà produttiva.

L’Assessorato alle
Attività Economiche

 IMPARIAMO AD 
 ASCOLTARE 

La musica prende, avvolge, affascina, 
è un linguaggio semplice, comprensi-
bile a tutti, anche a chi non ne cono-
sce la grammatica. Ma la musica esige 
“ascolto”, cioè attenzione. E all’ascolto 
bisogna essere educati. Abituati a “ 
sentire”  la musica come colonna sono-
ra delle nostre giornate, non siamo in 
grado di ascoltarla e di conseguenza 
la consumiamo senza assumere mai un 
atteggiamento consapevolmente criti-
co. Le insegnanti di musica della scuo-
la elementare di Sovizzo e Tavernelle 
hanno pensato di proporre ai bambini 
una speciale Lezione-concerto tenuta 
da professionisti di livello nazionale e 
non solo. Non è una novità per il nostro 
Istituto che da sei anni propone  espe-
rienze di ascolto, facendo conoscere di 
volta in volta le varie sezioni strumen-
tali dell’orchestra.  Giovedì 10 dicem-
bre sotto la guida di Daniela Pieropan, 
referente del progetto, i nostri ragazzi 
hanno assistito a un concerto veramen-
te entusiasmante. Tre musicisti, tre stru-
menti: un fagotto, un clarinetto, una 
fisarmonica. E poi spazio alla musica : 
Bach, Piazzolla, Prokofiev. Esecuzione 
impeccabile, fatta da professionisti che 
collaborano con le orchestre italiane 
più prestigiose: la filarmonica della 
Scala di Milano, del San Carlo di Napoli, 
del Carlo Felice di Genova. Musicisti 
veri quindi, che poche scuole, anche 
della nostra provincia, possono van-
tare di aver ospitato. Il nostro audito-
rium come una vera sala-concerti con 
spettatori attenti e curiosi, che hanno 
stupito gli stessi strumentisti. Progetto 
senz’altro ambizioso, al quale la nostra 
scuola non vuole rinunciare, perché 

spera che a tanti ragazzi possa nascere 
la passione per quest’arte di cui noi ita-
liani siamo stati maestri nei secoli.
Crediamo inoltre che educare alla musi-
ca sia educare alla pace e alla conviven-
za. Perché la musica non mette steccati, 
li abbatte.

Beatrice Dalla Vecchia

 IL CALENDARIO 
 DELL’U.C.I. SOVIZZO 

Il 2015 che sta ormai per chiudersi è 
stato un anno ricco di impegni e di 
soddisfazioni per l'Uc Sovizzo che però 
già guarda con fiducia al 2016 che si 
annuncia foriero di novità. Domenica 
24 aprile, infatti, si correrà a Sovizzo 
(Vi) la cinquantesima edizione della 
Piccola Sanremo: sarà la quarta volta 
nella storia che la classicissima vicenti-
na si disputerà nel mese di aprile, l'ulti-
ma in ordine di tempo risale addirittura 
al 1994 quando ad alzare le braccia al 
cielo fu Oscar Dalla Costa che pre-
cedette sulla fettuccia d'arrivo Biagio 
Conte e Sergio Previtali.
"Voglio ringraziare innanzitutto gli spon-
sor che hanno reso possibile tutto que-
sto come la Cassa Rurale ed Artigiana 
di Brendola, GT Trevisan, Inglesina, Alì 
Supermercati, Mainetti, GSA, Saby Sport e 
Morato Pane e le istituzioni che ci sprona-
no ogni anno a fare meglio a partire dal 
Comune di Sovizzo, la Regione Veneto, 
la Provincia di Vicenza e le amministra-
zioni comunali di Montecchio Maggiore, 
Creazzo e Altavilla Vicentina. Un gran-
de grazie va anche ai collaboratori, ai 
volontari e ai tanti amici che ci hanno 
aiutato anche nel 2015.  La storia della 
Piccola Sanremo prosegue con entusia-

to, entrare nelle corti, con il tuo magro 
bagaglio, circondato dai bambini scal-
zi e da qualche cane impertinente, il 
bicchiere di vino nuovo che ti attende 
con la polenta calda, gli orecchi e gli 
sguardi attenti, protesi a carpire dalle 
tue labbra le molte storie che tu, di 
monte in monte, raccogliesti. Poi, sotto 
il portico, tra tini e torsi di mais spelac-
chiati, le mani sapienti intrecciavano 
paglia, bionda come i capelli fluen-
ti delle principesse delle fiabe. Infine, 
partivi - saresti tornato di certo, l’anno 
seguente. E così, anno dopo anno, tu 
fosti per tutti Orlando “el caregheta”, al 
secolo Orlando Farenzena. Dove dormi, 
adesso, il tuo riposo, in attesa dell’ul-
timo giorno del mondo? Forse la voce 
del tuo torrente ti accarezza l’udito e il 
vento che scende trai mughi dei prati 
alti ti sfiora e ti disegna sulle labbra 
un sorriso, mentre il sole, lontano da 
lì, trascorre leggero come le dita di un 
bimbo sui campi di spighe - il frumento, 
Orlando, da cui traevi le trame dorate 
dei tuoi lavori!
Ora perfino il ricordo sembra svanire, 
tacciono i muri di quelle case che udi-
rono tutto di te, dei tuoi favolosi rac-
conti, del tuo mestiere, antico come lo 
è il mondo dei campi. Orlando, Orlando 
Farenzena delle valli bellunesi, figlio dei 
boschi e delle cime, non riconosceresti 
più questi luoghi, se solo potessi torna-
re, come ogni anno allora: quel mondo 
che amasti e imprecasti, duro ma sem-
plice, non c’è più. Ad esso, un mondo di 
fretta e di molte illusioni s’è sostituito, 
come un ragazzaccio dalle mani grandi 
che non si cura di ciò che è stato, delle 
stagioni d’un tempo, degli odori dei 
campi e delle brume mattutine.
Orlando, ascoltami, ora: non tornare, 
per finire a vagare spaesato tra gli scaf-
fali di un supermercato, tra i “mi piace” 
e “non mi piace” del villaggio globale, 
tra le mille luminarie di un Natale che 
si annuncia mesi prima, come sem-
pre ormai, con quell’aria da volantino 
promozionale. Resta se puoi, lassù, a 
contemplare ancora una volta le tue 
montagne, mentre si fanno bianche di 
neve nella notte. Apparecchia la sem-
plice tovaglia di ogni festa, nascondi 
i frutti e i dolci succosi per i bambini 
di casa, che fingono di dormire nella 
notte della vigilia. Ravviva la fiamma 
nel camino annerito dal fumo, siediti 
poi ad aspettare sull’ultima sedia che 
impagliasti, quella che tenesti per te, 
per i tuoi ultimi anni. E quando var-
cheremo la soglia, noi che ancora ti 
cerchiamo, versaci il vino nuovo, taglia 
il formaggio di malga - quel poco che 
ho, dirai, pur sapendo quant’è buono. 
Orlando, Orlando Farenzena, ultimo 
della stirpe dei caregheta, ti prego, rac-
contaci, allora e per sempre ancora 
quelle storie, la tua storia, la tua umana 
leggenda, nel tuo ultimo, autentico, 
irripetibile Natale.

Walter De Lorenzi

 ERRATA CORRIGE 
Il profumo degli ossi de mas’cio di cui 
abbiamo parlato nello scorso numero ci 
ha dato alla testa. Parlando del gustoso 
appuntamento che ha coinvolto tanti 
amici di Tavernelle, abbiamo infatti 
omesso di citare  Fernando Adda che – 
con la consueta generosità – è stato tra 
i più importanti artefici della serata. A 
lui ed a tutti gli amici di Tavernelle rivol-
giamo un grazie ed un augurio speciale!

La Redazione

 DIECI ANNI 
 DI HOMO SINICUS 

In effetti cosa sono dieci anni? Basta 
chiudere gli occhi e quella magi-
ca serata sembra averci riscalda-
to il cuore appena qualche giorno 
fa… Con la vendita del libro “Homo 
Sinicus” siamo riusciti ad aiutare 
tanti bambini grazie a tante splen-
dide iniziative del “Progetto Giulia”. 
In occasione del decennale potrete 
trovare a breve il libro in forma-
to digitale: il ricavato sarà come 
sempre devoluto all’associazione. 
Un abbraccio a tutti, in particolare 
al nostro Gianfranco, insostituibile 
Homo Sinicus!!!!



smo anche grazie al loro insostituibile 
supporto" ha spiegato il numero uno 
dell'Uc Sovizzo, Renato Finetti. "Nel 
2016 ci attende un grandissimo anni-
versario e ci stiamo preparando per 
viverlo al meglio: vorremmo allestire una 
serie di eventi collaterali che potrebbero 
andare ad infoltire il programma della 
gara che si correrà il prossimo 24 aprile. 
L'intenzione sarebbe quella di proporre 
tante iniziative in grado di valorizzare 
non solo l'aspetto sportivo della Piccola 
Sanremo ma anche le tante eccellenze 
storiche, artistiche e culturali del nostro 
territorio. Con l'aiuto di tutti potremo 
mettere in cantiere un'edizione degna del 
blasone della Piccola Sanremo, in grado 
di celebrare adeguatamente il traguardo 
di metà secolo".
Sono cifre importanti quelle raggiunte 
dalla Piccola Sanremo nel corso delle 
ultime stagioni che hanno fatto regi-
strare un'enorme crescita di interes-
se verso la manifestazione di Sovizzo 
sempre in grado di attrarre al via i 
principali protagonisti del panorama 
dilettantistico nazionale. Lungo le stra-
de attraversate dalla corsa, al segui-
to della competizione berica, infatti, 
solo nel 2015 si sono contate oltre 
10.000 persone tra tifosi, appassionati 
e addetti ai lavori; una ventina le testa-
te giornalistiche accreditate, con oltre 
cinque ore di servizi televisivi trasmessi 
su RaiSport, sulla piattaforma Sky e sui 
canali locali. Boom di contatti anche 
per il sito ufficiale www.piccolasanre-
mo.it che ha superato il milione di visite 
provenienti da tutte le parti del mondo 
compresi Regno Unito, Svizzera, Brasile, 
Stati Uniti, Francia, Paesi Bassi, Polonia 
e Messico, oltre che per i social network 

collegati che hanno permesso a tanti 
appassionati di parlare e confrontarsi 
sulla Piccola Sanremo per diverse set-
timane.
Forte di questa esperienza, l'UC Sovizzo 
ha già fissato nel proprio calendario 
organizzativo anche altre due date 
molto importanti per la promozione del 
ciclismo anche tra i più piccoli: venerdì 
6 maggio, infatti, con la collaborazio-
ne dell'Amministrazione Comunale 
di Sovizzo e del Consorzio di Polizia 
Locale si disputerà la 12^  Gincana 
con educazione stradale riservata 
alle classi IV delle scuole primarie del 
Comune di Sovizzo mentre domenica 
22 maggio è già in programma la 9^ 
edizione della Teenagers Sovizzo, 
la gara riservata agli esordienti che 
proporrà il consueto percorso ondulato 
per mettere alla prova i migliori talenti 
del panorama giovanile italiano.
L'Uc Sovizzo coglie l'occasione per 
ringraziare tutti per la collaborazio-
ne e per porgere i migliori auguri di 
Buon  Natale e di un felice e sereno 
2016.

U.C.I. Sovizzo

 AUGURI DAL CLAN  
Salve, siamo un gruppo di ragazzi del 
Clan Sovizzo 1, volevamo informare che 
anche quest'anno siamo disponibili per 
l'animazione di feste di compleanno, 
piccoli lavori di manutenzione o giar-
dinaggio.  Per qualsiasi informazione 
contattate Davide Trentin 3482475062 
o Marta Fortuna 3465110389. Buone 
feste dal 

Clan del Sovizzo 1

 CORSO DI BURRACO 
Gentili Signore e Signorine di Sovizzo, 
sono lieta di informarvi che sto organiz-
zando un corso per imparare insieme il 
“gioco del Burraco”. Il Corso partirà da 
metà Gennaio e sarà composto da 4 
lezioni di 3 ore ciascuna. Per informa-
zioni ed adesioni non esitate a chiama-
re grazie. Cinzia Mosele 340/6047440 

 W IL 1950! 

Fra le antiche mura del Ristorante Il 
Castello di Montemezzo si sono dati 
appuntamento i coscritti sovizzesi del 
50 per celebrare i loro sessantacin-
que anni: le specialità della cucina di 
Graziella, la musica di Paolo e la cor-
dialità dell’allegra compagnia hanno 
creato un festoso clima alla rimpatriata. 

Gli amici del 1950

 DALLA CARITAS 
 SOVIZZO 

La Caritas dell’unità pastorale desidera 
ringraziare coloro che durante l’anno 
ci hanno sostenuto con donazioni di 
viveri e alimenti di ogni genere. Trattasi 
di privati o titolari di  esercizi commer-
ciali   che puntualmente ogni mese, in 
maniera silenziosa e anonima,  ci fanno 
recapitare gli alimenti da destinare alle 
famiglie in difficoltà  del Nostro comu-
ne, oppure per preparare la cena due 
volte al mese  al centro di prima acco-
glienza  a casa San Martino a Vicenza.
A loro, insieme a tutte le famiglie di 
Sovizzo   che puntualmente ci sosten-
gono, auguriamo i più sinceri auguri 
di un sereno natale, e un felice anno 
nuovo.

La Caritas dell’Unità pastorale

Il Giubileo cristiano affonda le sue radici sia nella tradizione religiosa e culturale giudeo-cristiana, sia 
in un contesto storico-religioso  centrato sulle idee e sulla prassi del pellegrinaggio e della penitenza.
Il pellegrinaggio quindi come un percorso di pentimento e di preparazione al rinnovamento interiore che 
il fedele compie sulle orme di Gesù. Si tratta di un itinerario spirituale ma anche “materiale”.
Anche la nostra Unità Pastorale propone durante questo Anno Santo per tutti i fedeli sei pellegrinaggi 
che consentiranno di visitare tutte le sei chiese dell’Unità. 

Programma

Giubileo 2015 - 2016
Anno Santo della Misericordia

DOMENICA 13 DICEMBRE 2015
Dal Piano al Colle

Ore 15,45 - raduno dei  fedeli sotto il campanile del piano
Ingresso in chiesa in processione mentre suonano a distesa le campane e 

in chiesa l’organo e alcune preghiere proposte dall’Ufficio liturgico;
Inizio del pellegrinaggio: 

dal Piano al Colle con sosta ai capitelli della Madonna dei serpenti e del 
Sacro Cuore ( Collesello) e della pace  (alla curva di Via Piazzola);

Arrivo al Colle: Sacra rappresentazione natalizia-scambio degli auguri e 
degustazione prodotti locali.

DOMENICA 10 GENNAIO 2016 
Dal Colle a Valdimolino

Ore 14.30 incontro dei fedeli nella Chiesa del Colle;
Preghiere per il Giubileo;

Inizio pellegrinaggio: dal Colle a Valdimolino;
Santa Messa nella chiesa di Valdimolino.

DOMENICA 14 FEBBRAIO 2016 
Da Valdimolino a Montemezzo

Ore 14.30 incontro dei fedeli nella Chiesa di Valdimolino;
Preghiere per il Giubileo;

Inizio pellegrinaggio: da Valdimolino a Montemezzo;
Santa Messa nella chiesa di Montemezzo.

DOMENICA 13 MARZO 2016
Da Montemezzo a Sovizzo al Piano

Ore 14.30 incontro dei fedeli nella Chiesa di Montemezzo;
Preghiere per il Giubileo;

Inizio pellegrinaggio: da Montemezzo al Piano;
Santa Messa nella chiesa del Piano.

DOMENICA 10 APRILE 2016 
Da San Daniele al Vigo

Ore 14.30 incontro dei fedeli nella Chiesetta di San Daniele;
Preghiere per il Giubileo;

Inizio pellegrinaggio: da San Daniele al Vigo;
Santa Messa nella chiesetta del Vigo.

DOMENICA 8 MAGGIO 2016 
Dal Vigo a San Daniele

Ore 14.30 incontro dei fedeli nella Chiesetta del Vigo;
Preghiere per il Giubileo;

Inizio pellegrinaggio: dal Vigo a San Daniele;
Santa Messa nella chiesetta di San Daniele.

NEL MESE DI AGOSTO SI ORGANIZZERA’ CON L’UFFICIO PELLEGRINAGGI 
DELLA DIOCESI DI VICENZA UN PELLEGRINAGGIO DI SEI GIORNI A PIEDI 

SULLA VIA FRANCIGENA, DA ACQUAPENDENTE A ROMA.

 MENÙ NOGARA 
A pochi giorni dal Santo Natale gli 
amici della Macelleria Nogara di Via 
Martiri della Libertà propongono l’e-
dizione 2015 del tradizionale menù 
natalizio che può essere visiona-
to anche visitando il bellissimo sito 
www.macellerianogara.it , aggiorna-
to con imperdibili novità. Per infor-
mazioni e prenotazioni è possibile 
rivolgersi al negozio o telefonare al 
numero 0444 551001.
Ancora auguri e... buon appetito! 
PROPOSTE DI ANTIPASTI
Prosciuttino d'oca, speck d'anitra e 
petto d'oca di Jolanda De Colò. Per 
i crostini caldi: la nostra crema di 
lardo, la crema di gorgonzola e il 
salmone affumicato UPSTREAM. Gli 
Strudel di sfoglia salati con verdure 
di stagione

PROPOSTE PER PRIMI PIATTI 
PRONTI
Pasticcio di carne classico, Pasticcio 
al radicchio e speck, Pasticcio all'ana-
tra, i nostri Ragouts pronti: di carne 
classico, d'anatra e delicato di pollo, 
Tortelli freschi alla zucca o al radic-
chio e noci.

PER ACCOMPAGNARE IL BRODO 
CALDO DI NATALE
Tortellini di Valeggio fatti a mano, 
i nostri canederli, Tortellini di cap-
pone.

PROPOSTE PER I SECONDI PIATTI 
PRONTI PER LA COTTURA:
I BOLLITI
Manzo italiano selezionato da noi, 
zampone Nogara, musetto classico 
e musetto al brocolo fiolaro, lingua 
salmistrata e cappone tradizionale.
GLI ARROSTI
Cappone con osso farcito, 
Tacchinella ripiena, Rotolo di fara-
ona, Arrotolato di Vitello al profu-
mo di tartufo, Filetto in agrodolce, 
Arrosto steccato.
Inoltre nel nostro negozio potrete 
trovare la migliore selezione delle 
specialità alimentari italiane


